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NON ALLINEATI Continuano gli sforzi per superare conflitti e tensioni 

Un passo avanti per la 
Dal nostro inviato 

NEW DELHI — II vertice del 
non-allineamento durerà un 
giorno di più. L'ultima ses-
sione si svolgerà stamane e 
vedrà l'approvazione del do' 
cumento politico, le cui for
mulazioni hanno richiesto 
un supplemento di sforzi af
finchè alla riaffermazione 
dei principi irrinunciabili — 
l'autodecisione e // rifiuto 
dell'intervento militare e-
sterno — possa accompa
gnarsi l'iniziativa politico-
diplomatica per la liquida
zione dei conflitti in atto nel 
Medio Oriente, nel Golfo, in 
Indocina e in Afghanistan e 
dei focolai di guerra centro-
americani. 

In questa direzione si è at
tivamente operato anche 
nelle ultime ore, con risultati 
che, se non sono spettacolari, 
portano in ogni caso una 
schiarita dell'orizzonte in
ternazionale. 

In una conferenza, stampa 
convocata al centro stampa 
del Vygian Bhavan nel tardo 
pomeriggio, il ministro degli 
esteri vietnamita, Nguyen 
Co Thach, ha detto che i col
loqui dei giorni scorsi tra 
Pham Van Dong e i primi 
ministri indonesiano e male
se 'hanno fatto brillare una 
piccola luce in fondo al tun
nel' per quanto riguarda 1 
rapporti tra il Vietnam e i 
cinque paesi della 'ASEAN» 
(Indonesia, Malaysia, Singa
pore, Thailandia e Filippi
ne), compromessi dalla di
sputa sulla Cambogia, e 
quindi, Implicitamente, an
che per un eventuale soluzio
ne dì tale problema. 'Ho vo
luto accogliere — ha aggiun
to — un suggerimento del 
mio buon amico il ministro 
degli esteri della Malaysia 
per del colloqui da tenersi ti 
più presto possibile: 

Il fatto nuovo che emerge 
dalle dichiarazioni di 
Nguyen Co Thach è che il 
Vietnam è disponibile a col
loqui con i paesi del-
l''ASEAN' anche In assenza 
del contestato governo di 
Ileng Samrln. Il tema del 

Non necessaria 
la presenza 
di Heng Samrin 
Compromesso 
per Iran-Irak 
Recepita 
la carta di Fez 
L'aula dove 
si tengono le sedute 
de l ver t ice de i 
non al l ineati 

Hanoi disponìbile 
subito a colloqui 

colloqui dovrebbe essere «/a 
cooperazione nei sud-est a-
slatico' e ognuna delle parti 
potrebbe sollevare t proble
mi che le Interessano: dun
que, anche la Cambogia. Lo 
stesso Nguyen Co Thach a-
veva detto al mattino a un 
giornalista Indiano che le di
scussioni potrebbero essere 
•passi preliminari' per una 
composizione della disputa 
sulla Cambogia. 

Il ministro vietnamita ha 
posto l'accento sul fatto che 
il governo di Heng Samrin 
•esiste, così come è esistito il 
Vietnam per trentaclnque 
anni, a prescindere dai rico
noscimenti' e controlla II 
territorio cambogiano, men
tre il governo sostenuto dai 
paesi della 'ASEAN' si trova 
in territorio thailandese. A 
partire da questo dato di fat
to, •! paesi d'Indocina posso
no sedersi allo stesso tavolo 

su un piano di eguaglianza; 
anche in assenza di Heng 
Samrin e Hanoi è pronta a 
farlo 'al più presto* senza 
pregiudizio della sovranità 
di Phnom Penh. 

A chi gli chiedeva se si 
tratti di una proposta nuova, 
Nguyen Co Thach ha rispo
sto: 'Giudicatela come vole
te. E ha ricordato che Hanoi 
ha ripetutamente prospetta
to una conferenza sul sud
est asiatico con la partecipa
zione 'del paesi d'Indocina, 
delVASEAN", dell'India, 
degli Stati Uniti, dell'URSS, 
della Cina, della Gran Breta
gna e della Francia'. Come si 
può notare l'espressione 
•paesi d'Indocina» lascia nel 
vago il problema della rap
presentanza cambogiana, 
oggetto della disputa. Secon
do Nguyen Co Thach, il dia
logo cinosovietico non è de
stinato a influenzare la si

tuazione — anche se >può 
creare un clima migliore; 
perché 'sarà sempre Hanoi a 
decidere la sua politica: 

Per II Medio Oriente, Il da
to politico rilevante è l'as
sunzione in proprio, da parte 
del vertice, della piattaforma 
di Fez del paesi arabi e dell' 
OLP. La causa del popolo pa
lestinese, compresa la riven
dicazione di uno stato in Ci-
sglordanla e a Gaza, con Ge
rusalemme come capitale, 
diventa cosi la causa dell'in
tero movimento. L'OLP è in
dicata come unico e legitti
mo rappresentante del popo
lo palestinese, quali che sia
no le vie attraverso le quali le 
sue rivendicazioni possono 
essere portate avanti, nel 
quadro de! riconoscimento 
del diritto di tutti gli stati 
della regione a vivere in pa
ce. Tanto la piattaforma di 
Camp David quanto 11 plano 

Heagan sono criticati come 
•inadeguati; senza che a tale 
giudizio si accompagni una 
critica per l'Egitto, che, come 
la delegazione interessata ha 
fatto notare, ha contratto un 
impegno Internazionale non 
rlnnegablle. Il ritiro degli i-
sracllanl dal Libano e ti pie
no recupero della sovranità 
di questo paese, con la par
tenza anche dei combattenti 
palestinesi e dei siriani, resta 
condizione perché 11 processo 
di pace si avvìi. 

L'appello del vertice per la 
liquidazione della guerra tra 
Iran e Irak si Inserisce negli 
spazi creati dalla pressione 
diplomatica che la maggio
ranza del presenti ha eserci
tato sulle partì, sottolinean
do sia l'inutilità del massa
cro, sia II pericolo che quel 
focolaio di guerra si estenda 
e apra nuove porte all'inge
renza delle due superpoten
ze. Non è ancora noto attra
verso quale formulazione il 
documento politico rispon
derà all'esigenza di •identifi
care la parìe che ha attacca
to; posta dall'Iran. 

Per l'Afghanistan, come 
già riferito, l'iniziativa è nel
le mani del segretario gene
rale dell'ONU e del suo rap
presentante speciale, Cordo-
vez. I contatti in margine al 
vertice hanno fatto tuttavia 
emergere una più marcata 
disponibilità del Pakistan, 
confermata dall'intervento 
del generale Zia. 

Il vertice ha rivolto la sua 
attenzione anche ai pericoli 
che la politica di Reagan fa 
pesare sull'America centrale 
e sui quali hanno insìstito 
con larga convergenza l pae
si latino-americani, presenti 
in misura sempre più ampia 
nel movimento. Tutti, e con 
particolare forza il rappre
sentante del Messico che in
sieme al Venezuela ha lo sta
tus di osservatore, hanno re
spinto le pressioni e le Inge
renze USA, affermando il di
ritto dei popoli dell'emisfero 
a disporre di loro stessi, e 
hanno indicato come via ob
bligata il 'dialogo: 

Ennio Polito 

ISRAELE Estremisti ebraici volevano occupare le due maggiori moschee 

Gerusalemme: poteva essere strage 
La polizia ha catturato 43 elementi armati, fra cui alcuni soldati, mentre si stavano dirigendo verso le mo
schee di Omar e Al Aqsa - Sono seguaci del rabbino Kahane - Dura condanna da parte del sindaco Kollek 

TEL AVIV — Estremisti israeliani 
appartenenti alla cosiddetta «Lega di 
difesa ebraica» (organizzazione poli
tico-terroristica diretta dal rabbino 
Meir Kahane) hanno tentato la scor
sa notte di occupare, armati, le mo
schee di Omar e di Al Aqsa, nella cit
tà vecchia di Gerusalemme. Si tratta 
di uno dei luoghi più venerati dell'I
slam: se l'occupazione fosse stata 
portata a termine, alla vigilia delle 
preghiere del venerdì, ne sarebbe po
tuto scaturire un bagno di sangue. 
Fortunatamente l'impresa terrori
stica è stata sventata dalla polizia e 
dai servizi di sicurezza israeliani, che 
hanno catturato 43 estremisti arma
ti proprio mentre si dirigevano verso 
le due moschee. Fra gli arrestati vi 
sono anche alcuni soldati in borghe
se, nonché Israele Ariel, esponente 
della «Lega» ed ex-rabbino di Yamit, 
nel Sinai occupato, dove ha condotto 
la campagna di boicottaggio contro 

la restituzione di queila località all' 
Egitto (restituzione avvenuta, come 
è noto, nell'aprile 1982). 

Non è la prima volta che le mo
schee di Omar e di Al Aqsa vengono 
fatte segno di episodi di intolleranza 
e di fanatismo antimusulmano e an-
tiarabo. La moschea di Al Aqsa fu 
gravemente danneggiata nell'agosto 
1969 da un incendio doloso, ufficial
mente attribuito ad uno squilibrato; 
TU aprile dell'anno scorso, in occa
sione della Pasqua, un altro «squili
brato» (che però prestava servizio 
nell'esercito ed era in uniforme e ar
mato del suo fucile automatico di 
dotazione) aprì il fuoco nella mo
schea di Omar causando la morte di 
due persone e il ferimento di nume
rose altre. In seguito a quest'ultimo 
attentato, si ebbero a Gerusalemme 
est vivaci manifestazioni di protesta 
della popolazione palestinese, contro 
cui intervennero le forze di sicurezza 

causando altre decine di feriti. 
Giovedì notte le forze di sicurezza, 

essendo venute a conoscenza della 
progettata occupazione delle due 
moschee, hanno steso intorno alla 
zona un fìtto cordone isolandola 
completamente ed hanno cosi potuto 
catturare gli estremisti. Questi, a 
quanto si è appreso, intendevano ri
vendicare la «ebraicità» del luogo do
ve si trovano le due moschee, sul 
quale si ritiene sorgesse l'antico tem
pio ebraico di Gerusalemme distrut
to dall'imperatore romano Tito nel 
70 d.C. 

L'atto di violenza è stato duramen
te stigmatizzato dal sindaco di Geru
salemme, Teddy Kollek, il quale ha 
detto che «l recenti eventi sottolinea
no la necessità di porre fine ai tenta
tivi di organizzarsi di gruppi estre
misti». In proposito è da rilevare che 
è pendente davanti allacommissione 

legislativa della Knesseth (parla
mento) una mozione per la messa 
fuori legge del movimento del rabbi
no Kahane. A questo provvedimento 
si è però detto contrario il ministro 
degli Interni Yosef Burg sostenendo 
che «organizzazioni politiche non 
possono essere dichiarate illegali» e 
trascurando cosi il fatto che la Lega_ 
di Kahane si sia già macchiata di al-' 
tri sanguinosi attentati, in Israele e 
fuori di Israele e anche negli Stati 
Uniti. Sarebbero stati fra l'altro l se
guaci di Kahane a lanciare il mese 
scorso a Gerusalemme una bomba 
contro i manifestanti di «Pace subi
to» che chiedevano la destituzione di 
Sharon; l'attentato provocò un mor
to e una decina di feriti, fra i quali il 
figlio dello stesso ministro Burg che 
è militante di «Pace subito». Il mini
stro ha espresso «profonda insoddi
sfazione» per la presenza di militari 
fra gli estremisti arrestati. 

SALVADOR 

Reagan insiste 
Nuovi massicci 

aiuti militari 
«Per sconfìggere la guerriglia» - L'esercito 
salvadoregno addestrato in Honduras? 

WASHINGTON — In una 
improvvisata conferenza 
stampa, Reagan ha insistito 
nel suo proposito di aumenta
re gli aiuti alla giunta di go
verno del Salvador, sostenen
do che gli Stati Uniti hanno 
r«obbligo» di contribuire alla 
sconfitta della guerriglia. La 
politica «di aiuti» al Salvador, 
ha detto il presidente difen
dendo la proposta presentata 
al congresso di aumentare a 
110 milioni di dollari l'assi
stenza militare alla giunta — 
continuerà finché i guerriglie
ri non avranno «abbandonato 
la lotta armata per addivenire 
a una soluzione politica» (cioè, 
in termini più espliciti, finché 
non si saranno arresi al gover
no). 

Reagan non ha potuto na
scondere le critiche che il suo 
interventismo ha suscitato 
negli stessi Stati Uniti. «Non 
capisco perché vi sia tanta op
posizione», ha detto; ed ha da
to ancora una volta l'assicura
zione che non ci sarà nessun 
intervento di forze combat
tenti americane nel paese 
centro-americano. Non ha pe
rò smentito un aumento dei 
consiglieri militari, incaricati 
— secondo il suo eufemismo 
— di fornire alle forze armate 
della giunta «l'addestramento 
fondamentale per svolgere il 
loro compito». Di che compito 
si tratti, lo dimostrano le tra
giche notizie quotidiane di as
sassina e di stragi che vengo
no dal Salvador. 

Ma sempre in tema di .ad
destramento» dei militari del
la giunta salvadoregna, un'al
tra grave notizia è stata diffu
sa da fonti del Pentagono, le 
quali hanno riferito che gli 
Stati Uniti sono alla ricerca di 
una località dell'America cen
trale, l'Honduras come proba
bile ma non sicura scelta, do
ve poter compiere l'addestra
mento. Le fonti del Pentago
no hanno aggiunto che un li
mitato numero di soldati sarà 
addestrato a Fort Bragg, nel 
Nord Carolina, ed una parte 
anche a Panama. 

I piani del Pentagono pre
vedono la formazione di 14 
battaglioni di fanteria, uno 
per ogni provincia del Salva
dor, per poter «liberare» le zo
ne occupate dalle forze dei 
guerriglieri. Per raggiungere 
lo scopo il Pentagono punta 
alla formazione di piccole uni
tà tattiche di 320 uomini, 
chiamati «cazadores» («caccia
tori») motorizzati ed appog
giati anche da elicotteri. 

Tecniche simili, riporta il 
«Washington Post», sono state 
usate in Vietnam con risultati 
contrastanti. Funzionari della 
difesa controbattono però che 
il Salvador non ha le dimen
sioni del paese asiatico e che 
perciò rappresenta un obietti
vo «più facile da conquistare». 

L'addestramento dovrebbe 
essere finanziato con una par
te dei 110 milioni di doilari in 
aiuti militari ed economici, 
chiesti da Reagan al Congres
so. 

POLONIA 

Prospettate da 
Walesa azioni 
«di protesta» 

Lo ha detto a una TV americana riferen
dosi agli arresti e ai processi in corso 

VARSAVIA — In una inter
vista rilasciata mercoledì al
la rete televisiva americana 
CBS, 11 presidente del disciol
to sindacato Indipendente 
«Solidarnosc», Lech Walesa, 
ha preannunciato una «linea 
più dura», ventilando la pos
sibilità di ricorrere a scioperi 
ed azioni di protesta per op
porsi agli arresti e al processi 
in corso. Walesa ha rilascia
to l'Intervista dopo avere as
sistito alla prima udienza del 
processo contro Anna Wa-
lentynowlcz, attivista di So
lidarnosc ai cantieri «Lenin». 
«Non è possibile discutere — 
ha detto Walesa — quando 

delle persone si fanno arre
stare. Non abbiamo armi per 
sparare ma abbiamo a dispo
sizione azioni di protesta, 
scioperi della fame, scioperi 
veri e propri. Non parlo na
turalmente — ha aggiunto 
— di scioperi che rovinano 1" 
economia, ma di proteste pa
lesi». 

Ieri tuttavia, avvicinato 
dal giornalisti, Walesa si è 
mostrato piuttosto reticente 
sulle dichiarazioni rese alla 
CBS mercoledì; e richiesto se 
intende mettersi alla testa di 
proteste organizzate ha det
to: «Non voglio rispondere a 
questa domanda». 

Brevi 
Un «fatto personale» la fuga di IMkomo 
H ARAR E — La ZAPU (il partito dì opposizione nello Zimbabwe) ha preso le 
distanze da Nkomo: la sua fuga all'estero — ha detto il vicepresidente del 
partito — è stata una e decisione personale». 

Argentina: Palozzi partito per l'Italia 
BUENOS AIRES — Giuseppe Palozzi. che si era rifugiato a'I'ambasciata d'Italia 
a Buenos Aires, è partito ieri sera per l'Italia, via Rio Do Janeiro. Palozzi. 
direttore della rivista «Quorum», sequestrata dalle autorità argentine per la terza 
volta nel grò di pochi mesi, si è recato all'aeroporto accompagnato dall'amba
sciatore d'Italia. Sergio Kociancich. 

Morto l'ambasciatore turco a Belgrado 
BELGRADO — L'ambasciatore turco Gahp Bafcar, gravemente ferito mercoledì 
da terroristi armeni, è morto ieri. 

Insediato il governo laburista in Australia 
SYDNEY — Ha prestato ieri giuramento il governo laburista del primo ministro 
Hawke. vincitore delle recenti elezioni. Il governo fronteggerà la crisi «aprendo» 
al mondo dell'economia e degli affari. 

Processo per il tentato assassinio dì Nyerere 
DAR ES SALAAM — È iniziato il processo contro 29 persone, fra cui 3 alti 
ufficiali e l'aiutante del presidente, per aver tentato di uccidere Nyerere. 
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UNIONE SOVIETICA 

Morto a Mosca MacLean 
spia atomica inglese 

Donald M a c L e a n 

Nel 1951 
era fuggito 
dall'Inghilterra 
dopo aver 
rivelato ai 
sovietici molti 
segreti sulla 
fabbricazione 
della bomba 

MOSCA — È morto a Mosca 
Donald MacLean, la super-
spia Inglese che passò all' 
URSS preziosi segreti sulla 
bomba atomica. 

Ex diplomatico inglese a 
Washington, poi segretario 
della commissione anglo-a
mericana per la politica co
mune sullo sviluppo delle ar
mi atomiche, MacLean fuggì 
a Mosca nel 1951 dopo che 
una Inchiesta era stata aper
ta sul suo conto dal contro
spionaggio inglese. Con lui 
fuggì un'altra spia atomica 
inglese, Burgess. Parecchi 
anni dopo, nel 1963, li rag
giunse una terza famosissi
ma spia, Philby, il capo del 
controspionaggio inglese 
che era sempre stato in con
tatto con loro. 

La notizia della morte di 
MacLean — a quanto pare 
per cancro — è stata data 
dall'istituto sovietico per le 
relazioni Internazionali e l'e
conomia mondiale presso il 
quale lavorava. 

La salma è stata breve
mente esposta ieri all'istitu
to, poi traslata al monastero 
di Donskoy dove è stata cre
mata. Nel corso di una breve 
cerimonia davanti alla bara 
scoperta una donna aveva 
invitato i presenti ad osser
vare un minuto di silenzio 
«in onore del cittadino sovie
tico Donald MacLean». Ac
canto al feretro era un cusci
no rosso con le numerose de* 
corazioni di cui il governo 
sovietico lo aveva insignito 

in questi anni. 
La moglie di MacLean, 

Melinda, di nazionalità ame
ricana, lo aveva raggiunto a 
Mosca dopo il suo volontario 
esilio. Ma alcuni anni fa — 
dopo avere avuto una rela
zione con Philby dal 1967 al 
1970 — lo aveva lasciato per 
tornare negli Stati Uniti. Dal 
matrimonio erano nati tre fi
gli, Fergus, Donald e Melin
da, cresciuti a Mosca ma poi 
autorizzati ad emigrare in 
Occidente. Burgess era mor
to a Mosca nel 1963, a quanto 
pare per alcolismo. L'unico 
superstite a Mosca del famo
so terzetto di spie inglesi è 
ora Philby. A quanto pure, 
sarebbe ora un alto funzio
narlo dei servizi segreti so
vietici. 

Reagan «si annette» 
il fondale marino 

per duecento miglia 
WASHINGTON — 11 presi-
dpnte Ronald Reagan ha 
proclamato una -zona eco
nomica esclusiva» di 200 mi
glia intorno alle coste degli 
Stati Uniti, allo scopo di assi
curare il controllo da parte 
di Washington delle risorse 
minerarie che vi si trovano. 
La decisione unilaterale del 
presidente USA permetterà 
agli Stati Uniti di applicare 
la loro giurisdizione sui fon
dali marini (risorse minera
rie ed energetiche) e sulla pe
sca nell?. zona esclusiva. 

«Del depositi recentemen
te scoperti in questi fondali 
— ha detto 11 presidente nel
la dichiarazione scritta con 
cui ha annunciato il provve
dimento — potrebbero costi
tuire una fonte importante 
di minerali strategici». 

Nei documento si ricorda 
anche che Reagan si era ri
fiutato di firmare — nel lu
glio scorso — la convenzione 
sul diritto del mare alla riu
nione di Giamaica, perché 
conteneva disposizioni «con
trarie agli interessi dei paesi 
industrializzati». La conven
zione è stata firmata da 120 
paesi, e la sua attuazione sa
rà discussa prossimamente 
dai paesi firmatari nel corso 
di una nuova riunione in 
Giamaica. 

Negli ambienti di Washin
gton, comunque, si ha co

scienza che la decisione uni
laterale di Reagan «rischia di 
essere accolta molto male da 
diversi paesi, particolarmen
te alla vigilia della riunione 
di Kingston (Giamaica), per 
la firma del trattato dell'O
NU sul diritto del mare». Così 
ha detto un alto esponente 
del dipartimento di Stato, 
che ha chiesto di non essere 
identificato, sostenendo che 
la decisione americana vuole 
dimostrare che gli USA sono 
in grado di applicare la loro 
giurisdizione su una zona e-
conomlea anche senza fir
mare la convenzione dell'O
NU. «Nonostante l'opposizio
ne espressa da diversi paesi, 
in particolare del Terzo 
mondo, alla proclamazione 
di una zona esclusiva abbia
mo deciso che questa era la 
via migliore per proteggere i 
nostri interessi economici e 
strategici», ha aggiunto l'e
sperte. 

Dopo aver sottolineato che 
la decisione non è in alcun 
modo in contrasto con il di
ritto internazionale, ha poi 
precisato che la «zona esclu
siva» riguarda solo i diritti di 
sfruttamento del fondo ma
rino, e non incide sul diritti 
di navigazione o di pesca. .1 
provvedimento inoltre — ha 
concluso il funzionario — è 
simile a quelli già attuati da 
altri 56 paesi. 

GUATEMALA 

Ucciso un funzionario 
americano. Il governo 

USA ora protesta 
WASHINGTON — Il gover
no americano sembra avere 
ora qualche dubbio sul gover
no del generale Rios Monti 
del Guatemala, che all'inizio 
di quest'anno aveva segnalato 
all'opinione pubblica per i 
suoi progressi nel campo del 
rispetto dei diritti umani. Do
po l'assassinio di Patricio Or-
tiz, un funzionario americano. 
e di tre altri suoi compagni da 
parte delle forze di sicurezza 
guatemalteche, il Diparti
mento di Stato ha chiesto 
«spiegazioni» e ha espresso 
•grave preoccupazione* al go
verno del generale Rios 

Montt, chiedendo nelle stesso 
tempo che i responsabili della 
uccisione dei quattro vengano 
puniti. 

Il funzionario in questione, 
di nazionalità guatemalteca, 
era un dirigente locale dell* 
Ente americano per gli aiuti 
allo sviluppo internazionale 
(AID). Scomparso Io scorso 
anno insieme a tre altri colla
boratori dell'AID era stato in 
realtà arrestato — lo afferma
no fonti autorevoli a Washin
gton — dalle forze di sicurez
za del Guatemala Dopo l'ar
resto i quattro sono stati ucci
si «men;re tentavano di fuggi-

Efrain Rics M o n r t 

re», una formula ben nota per 
nascondere le esecuzioni som
marie. 

A quanto si è appreso. Pa
tricio Ortiz era impegnato in 
programmi di aiuto alle popo
lazioni indico del Guatemala 
contro le quali il governo di 
tlios Montt sta attuando una 
sistematica azione di genoci
dio. Secondo un portavoce del 
Dipartimento di Stato ameri
cano. Washington ha anche 
chiesto garanzie al governo 
guatemalteco per la tutela del 
personale direttamente o in
direttamente impiegato dagli 
Stati Uniti. 

CILE 
Arrestata la moglie 

di Ector Cuevas 
ROMA — Gli agenti della dittatura cilena hanno 
arrestato nei giorni scorsi e rinchiuso in una loca
lità sconosciuta Claudina Garda, moglie del sin
dacalista Ector Cuevas, e i suoi tre figli. L'arresto 
è avvenuto mentre Claudina Garda e i suoi figli, 
davanti al palano del governo cileno a Santiago. 
chiedevano pacificamente che fosse cor-sentito il 
ritomo in Cile di Ector Cuevas. presidente della 
Federazione dei lavoratori delle costruzioni, e-
spulso arbitrariamente dal Paese nel novembre 
•corso. 

La notizia dell'arresto è stata diffusa da Anto-
nio Leal, esponente dell emigrazione cilena in I-
Ulia. 

BOLIVIA 
Denunciato golpe contro 

il governo Suazo 
LA PAZ — Una cospirazione mirante a rovescia
re il presidente boliviano Heman Siles Zuazo su 
istigazione della confederazione degli imprendi
tori privati boliviani e con l'appoggio di elementi 
dell opposizione parlamentare, è stata denuncia-
U ieri a La Paz dal vice ministro degli Interni 
Gustavo Sanchez. Questi ha precisato che il com
plotto è stato sventato e che ad esso facevano 
capo una trentina di organizzazioni padronali io-
cali legate a multinazionali straniere. Gli obietti
vi di questo complotto sono annundati in un 
documento segreto: vi si prevede la destituzione 
del presidente Siles Zuazo. l'allontanamento dal 
potere del partito comunista. 

EST-OVEST 

Saranno licenziati 
18 negoziatori USA 
Vogliono raccordo» « 

NEW YORK — Il capo della 
delegazione USA ai negoziati di 
Ginevra per la riduzione delle 
armi strategiche, Sdwan) Ro-
wny, ha compilato una sorta di 
lista nera di suoi collaboratori 
da licenziare «perché vogliono il 
raggiungimento di un accordo 
ad ogni costo». La notizia, pub
blicata dal quotidiano «Balti
more News American», è stata 
confermata ieri dal diparti
mento di stato. L'elenco delle 
«colombe» da licenziare è stato 
compilato da Rowny all'inizio 
dell'anno, per segnalare all'am
ministrazione quei funzionari «i 
cui punti di vista sul disarmo 
sono discutibili». Tra questi 
spiccano grossi nomi, fra l'altro 
quelli di tre fra i prindpali diri
genti addetti ai negoziati: Ja
mes Goodby, rappresentante 
del dipartimento di stato nel 
gruppo dei negoziatori. Jack 
Mendelsohn. rappresentante 
dell'iAras control and disar-
mement agency», del prof. Ja
mes George, capo dello stesso 
ente. La Casa Bianca ha reagito 
con molta irritazione alla pub
blicazione dell'elenco, che con
terebbe 18 nomi. La cacciata in 
massa dei negoziatori che in
tendono perseguire l'accordo. 
infatti, sarebbe un chiaro segno 
di ulteriore irrigidimento delle 
posizioni negoziali americane. 

Sempre in ìtma di arma
menti, la commissione per le 
forze armate della Camera dei 

rappresentanti degli USA ha a-
scoltato ieri il generale Bernard 
Rogers, comandarne in capo 
delle forze NATO in Europa, 
che ha approfittato dell'occa
sione per perorare il rafforza
mento delle forze convenziona
li sul vecchio continente, secon
do la sua tesi, che da la priorità, 
appunto, alle forze convenzio
nali rispetto a quelle nucleari. 
Per rafforzare la sua richiesta, 
Rogers ha sostenuto, in impila
ta polemica con Reagan, che 
•una guerra nucleare nell'Euro
pa ocddentale finirà con l'am
pliarsi in uno scontro strategi
co, e ritengo che la guerra si e-
stender* presto». Reagan al 
contrario, ha sostenuto in pas
sato la tesi della «guerra limita
ta», affermando che una guerra 
nucleare nel vecchio continente 
non si estenderebbe necessaria
mente agli USA. 

Rogers ha comunque dato 
una mano all'amministrazione, 
polemizzando con il recente vo
to della commissione della Ca
mera a fcvore del congelamen
to degli armamenti nucleari e 
chiedendo lo stanziamento dei 
«Cruise» e dei «Pershing» in Eu
ropa. 

Sempre ieri infine, il mini
stro degli esteri italiano Colom
bo ha riferito a Fanfani, prima 
dell'inizio delta seduta del Con
siglio dei ministri, sui risultati 
del suo viaggio negli Stati Uni* 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amrrurnstranone intende provvedere airatftdamento in appalto 

dei seguenti lavori: 

1) I.T.I S. «ARMELLINI* m Roma - Lavori di sistemazione e nstrutturazio-
ne e* alcuni locali. Importo a base d asta tre 8 0 0 0 0 OOO d» c u I r * 
9 .100 OOO non soggette a ribasso. Iscrizione a3'A N C. cat. 2 par Ire 
75 0 0 0 000 . 

21 Istituto Tecnico Agrario «G GARIBALDI» - Lavori ristrutturazione da» 
fabbricati fatiscenti «Podere LÌT IO» e «Vecchia Stana» per ncavo «a 
novo r> sei sfoggi per dipendenti dell'Azienda Agricola. Importo a basa 
d'asta l*e 393 0 0 0 OOO di cu. («e 33.OOO 0 0 0 non soggette a rilas
so Iscnnc rt9 aT A N C. cat. 2 per la e 7SO.00O.0CO 

La hcrtaroni saranno esperite con 4 metodo <* gara previsto dar art. 1 tett. 
D) detta legge 2 2 .1973. n. 14 con esclusione di offerte in aumento. 

La Imprese, regolarmente iscritte aB~A N C per te categoria e g i «riporti 
sopra speoncati. che intendono partecipare a*e suddette Itstanorà pi pian. 
dovranno far parvanre. entro 10 (cfcecr) gami data data di puublcMuna 
dal presente avviso, apposite domande, in carta legale, per ogni singola 
gara, al saguanta «ndruro: «Amrrcnsvaznna Provinciale di Roma - fbpaRr-
nona Patnmono - SEZIONE LAVORI - Via IV Novembre n. 119 /» - 00167 
• Roma». 

La suddetta rrjneste di minto non vincolano rAmmrxstr«Bor»»_ 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO 
(Adriano Petrocchi) 

IL PRESIDENTE 
(dr. Gran Roberto lanari) 

COMUNE DI 
S. DEMETRIO NE' VESTINI 

PROVINCIA DI AQUILA 

C O S T R U Z I O N E I M P I A N T O D I S T R I B U Z I O N E G A S M E T A N O 

Si rende noto che questo Comune procederi aT apparto dei lavai et 
costruzione dete rete urbana di cfcstrfcuzione del gas rrwiarw. rrwrJarr»»» 
kotarona privata da esporrsi col sistema di c u a la tenera b) data 
legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14 sur importo base ckL- 3 1 . 7 4 8 . 0 0 0 seggano 
asckisrvamente a rilasso. 

— iscrizione air A.N.C., categoria 10 e (ex 11 a): 

— curriculum suCattiviti svolta nei"ultimo triennio: 

— ctcNararone di non esclusone r> cui all'art. 2 7 data tegga 
3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1 ; 

— *chtaranor>e di drspor»biliti e capacità atta gestione • manutan-
zione dei/impianto per i periodo di avviamento nonché ad tst/ura 
il personale tecnico comunale cha varrà addetto al servizio. 

La nchesta di «rrvito non vincola r Ammansirarone comunali. 

IL SINDACO 
(Or. Gaudenzio Léonard») 


